
 

54 Impresa & territori Il Sole 24 Ore
Mercoledì 15 Febbraio2012 - N. 45

Flavia Landolfi
Per ora sul piatto ci sono

200 milioni. Ma presto a que-
stoprimo"tesoretto"siaggiun-
geranno375milionie infineal-
tri 25 milioni tornati nelle cas-
sedopoun’inizialespostamen-
tosualtricapitoli. Si trattadel-
la dotazione del Fondo rotati-
vo per Kyoto, un’altra delle le-
ve,dopo il 55% e il Contoener-
gia, per dare impulso all’effi-
cienza energetica degli edifici
ealle fontirinnovabili.Seicen-
to milioni in tutto, al termine
dell’intera ripartizione, con
cui uno strumento rimasto in
stand by per anni sta scaldan-
do i motori in attesa del 16 di
marzo, il click day per inviare
le domande. E per dare sollie-
vo a consumatori e imprese
stritolati da un credit crunch
impietoso. La regia è del mini-
stero dell’Ambiente, il braccio
operativo è la Cassa depositi e
prestiti, che si occuperà della
complessamacchinadellepro-
cedure e che insieme all’Abi
ha stipulato le convenzioni
per le fidejussioni bancarie.

Il Fondo – illustrato nei det-
tagli in un vademecum di Cdp
pubblicatosulprossimonume-
rodi«EdiliziaeTerritorio»–è
rivolto soprattutto al capitolo
del risparmio energetico con
interventi sull’involucro degli
edifici o per gli impianti di co-
generazione collegati alla rete
di teleriscaldamento (con il
70% della dotazione delle ri-
sorse)masicomponeanchedi
altrevocidispesa,comelerin-
novabilidipiccola taglia, i mo-
tori elettrici, la ricerca e lo svi-
luppo di nuove tecnologie
«verdi». Il sistema èquello del
prestitodiscopoauntassodel-
lo 0,5% di durata da 3 a 6 anni
per i privati e 15 per i soggetti
pubblici.Nessun ostacolo nel-
la cumulabilità delle agevola-
zioni che sono perfettamente
integrabili con le altre forme
di sostegno al settore delle
energie «verdi» (dai certifica-
ti verdi al bonus del 55% pas-
sando per il Conto energia).
Conilpalettoperòdegli inter-
ventisugli infissi che nelFon-
do per Kyoto (che sarà pre-
sentato domani da Cdp nel
corso di una conferenza) so-
no destinati esclusivamente
aisoggettipubblici.Econl’ul-
teriore tetto – deciso dalla Ue
– degli aiuti "de minimis": la
cumulabilitàdelleagevolazio-
ni per le imprese non potrà
sforare la soglia dei 200mila
eurointreanni.Laprimatran-
che di 200 milioni del Fondo,
ripartita con un plafond di
spesa su scala regionale, ver-
rà erogata fino a esaurimento
della disponibilità sulla base
dell’ordine cronologico di
presentazione delle doman-
de di accesso alle risorse.

Secondo il ministro
dell’Ambiente Corrado Clini,
regista dell’iniziativa, quello
congeniato per il Fondo è «un
meccanismovirtuosochemet-
te a disposizione liquidità e
chesiautoalimentaperchévie-
ne restituito». Un meccani-
smo che, ha indicato Clini,
«può fare da deposito anche
perlerisorsederivantidalmer-
catodelleemissioni.Il50%del-
le entrate, come obbliga la Ue,
deve infatti servire a finanzia-
re azioni di riduzione delle
emissioni e a fine 2012 ci po-
trebbero essere 400 milioni
all’anno derivanti dal mercato
dellequotediemissione».

Sul frontedellaCassadepo-
siti e prestiti cresce poi anche
il programma di investimenti
nell’housing sociale. Ieri il cda
diCdpInvestimenti Sgrhaap-
provato altri due progetti per
oltre 25 milioni: uno a Milano
promosso da Torre Sgr e uno
nelleMarchepromossodaFo-
cusGestioniSgr.
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INTERVISTA GiandomenicoGhella

La norma. Lo stop agli incentivi

INTERVISTA MichelePizzarotti

NOI E GLI ALTRI

L’energia pulita

Edilizia

RICOSTRUZIONE
L’Aquila riparte
dal maxiconcorso
Unconcorso internazionale
diprogettazione per
riqualificare lagrande areadi
18ettaridella Piazzad’Armi
all’Aquila.La scadenzaper
questoconcorso-simbolo
della rinascitaaquilanaè
fissataal 10aprile; potranno
partecipareprogettisti
accreditati secondoilcodice
deicontratti, senzaulteriori
requisiti economici.Previsti
unparcoe unteatro secondo
ilmasterplandisegnato da
MarioCucinellaper il
Comune. I dettagli sul
settimanale«Progetti e
concorsi», indistribuzione
questasettimana.

OSSERVATORIO OICE
Progettazione,
rilancio al ralenti
Ilmercatodella
progettazioneriparte al
rallentatore.Agennaio
l’osservatorioOiceha
rilevatouna tenutadel
numerodei bandi
contrappostaperò aun forte
calodei valori. I 306servizidi
ingegneriae architettura per
untotaledi 21,2milioni
corrispondonoa un
incrementodello0,6% per il
numerodiavvisi ea uncalo
del32,5%per gli importi
rispettoallo stessomese
dell’annoscorso.Ancorapiù
marcate levariazioninel
confrontocondicembre 2011,
coni bandichecrescono del
9,3%e i valorichesi
dimezzano(-56%).Corrono
invecei ribassi: le garesi
aggiudicanoauna mediadel
41,9per cento.

LABORATORI DI PROVA
Oggi a Roma
gli Stati generali
Autorizzazionibasate su
regolecertee ispezioni
continuesulle aziende.Si
apronooggi aRoma gliStati
generalidei laboratori di
prova,organizzatidaAnisig
(associazionedelle imprese
specializzate in indagini
geognostiche),Algi
(associazionedei laboratori
geotecnici)e Alig
(associazione laboratori
ingegneriae geotecnica).Al
centrodelle discussioni il
temadell’accessodelle
impresee il ruolo di filtro
svoltodalministero delle
Infrastrutture,chesarà
rappresentatodalpresidente
delConsigliosuperioredei
Lavoripubblici,Francesco
Karrer.Leassociazioni
puntanoad ottenere dal
ministerol’impegnoa
espelleredal settore tutti
colorochehannoottenuto le
autorizzazioniadaprire
laboratorisenza avere i
requisiti.

TAV TORINO-LIONE
Grandi firme
per la stazione Susa
Sono170, concentrati in49
raggruppamenti, gli studidi
ingegneriae architettura che
hannorisposto alconcorsodi
architetturaper la
progettazionedellastazione
internazionalediSusadella
futura linea ferroviaria ad
altavelocità Torino-Lione.
Lorendenoto laLtf (Lyon
TurinFerroviaire), società
responsabiledellasezione
trasfrontalieradella nuova
ferrovia.Nei
raggruppamentisono
rappresentate- precisa laLtf
- tutte le tipologie di
competenza,
dall’architetturae
urbanisticaallevarie
branchedell’ingegneria
geotecnica, strutturaleed
impiantistica.Tra i
partecipanti, secondo
indiscrezioni, trapelano in
nomidiZahaHadid, già
coinvoltanellegrandi
stazioniAvadAfragola,di
ArepconSilviod’Ascia, che
hannogià firmato il
fabbricatopasseggeridi
TorinoPorta Susa (dirittura
diarrivo),dell’italiano Paolo
Desideri (Abdr),designer
delloscalo diTiburtina,di
ArataIsozaki (premiatoa nel
concorsoper loscalo Avdi
Bologna)oltrea JeanNouvel
eDominique Perrault.

Giorgio Santilli
ROMA

Labioediliziaelagreeneco-
nomy nelle costruzioni sono or-
mai una realtà: in questa fase so-
no la componente più dinamica
dei "nuovi mercati" che stanno
trasformando il settore edilizio.
LoconfermaunostudiodelCre-
sme, svolto in collaborazione
con la Asset della Camera di
Commercio di Roma, che sarà
presentato il 21 febbraio: per la
primavoltastimalaspesaperin-
vestimenti negli impianti per
fonti di energia rinnovabili che
nel2011sonostatiparia42miliar-
didieuro.Peravereladimensio-
ne straordinaria del fenomeno,
basta confrontare questo dato
con quello della spesa per inve-
stimentiintuttoilcompartodel-
lenuovecostruzioniresidenzia-
li che nello stesso periodo è sti-
matadalCresmein24,8miliardi.
L’accelerazione del fenomeno è
evidentenellaseriestoricadella
spesa per energie alternative:
2,4 miliadi nel 2007, 5 miliardi
nel 2008, 9,6 miliardi nel 2009,
22,5miliardinel 2010.

«Dei 42 miliardi di euro di in-
vestimenti in impianti di ener-
gie rinnovabili del 2011 - dice il
rapportoCresme-Asset-39,1mi-
liardi sono dovuti al boom foto-
voltaico, 1,3 miliardi all’eolico,
1,5agli impiantidibiomasse.Ne-
gli anni della crisi 2008-2011 so-
no stati investiti negli impianti

di energie rinnovabili 74 miliar-
di di euro a prezzi correnti. Il
18,5%del valoredel settore della
produzione nel settore delle co-
struzioni, se aggreghiamo al set-
tore le energie rinnovabili, è fat-
to di un nuovo mercato che solo
pochianni fanon c’era».

Di questi "nuovi mercati" -
raccontatiinquestiannidalsetti-
manale del Sole 24 Ore «Edilizia
e Territorio» - fanno parte altre
attività che stanno modificando
la fisionomia del comparto co-

struttivo, spingendo le imprese
più innovative a creare ponti
con la finanza, con le tecnologie
ambientali e con le funzioni ge-
stionali: dal project financing
per le infrastrutture al leasing
immobiliare, dalle nuove forme
di partenariato pubblico-priva-
to (Ppp) al boom del facility ma-
nagementchetrasformainservi-
ziociòcheeraesclusivamentela-
voro o appalto di costruzione. I
42 miliardi per le energie rinno-
vabili confrontati ai 24 miliardi
per la costruzione di nuove case

sono una rappresentazione pla-
stica di questo grande effetto di
trasformazione dell’edilizia an-
cheinItalia:«Unacrescitaespo-
nenziale, ancora più ecceziona-
lese la si confronta con una crisi
delsettoretradizionaledelleco-
struzioni sempre più pesante».
Nelfotovoltaico,«il 15%degliin-
vestimentiha interessatol’edili-
ziaresidenziale,mentrel’85%de-
gli investimenti sono stati spesi
nel settore industriale, agricolo
e terziario per impianti nelle
nuove costruzioni, nell’ammo-
dernamento delle coperture del
patrimonio esistente non resi-
denziale (in particolare capan-
noni industriali) e per impianti
insuolononedificato».Sulpros-
simonumerodi«EdiliziaeTerri-
torio» prossima ulteriori detta-
glidel rapporto Cresme-Asset.

IlCresmenonmancadisotto-
lineareilrischiodiuna«bollafo-
tovoltaica». «Nell’impetuosità
che sta caratterizzando il busi-
ness del fotovoltaico - afferma
ancorailrapporto-sonopresen-
tialcunedebolezzetipichedeisi-
stemi in forte accelerazione. La
primaèl’intensitàdell’incentiva-
zione: ad oggi sono stati ricono-
sciuti oltre 3,6 miliardi e, consi-
derato che i contratti sono plu-
riennali,talecifrarilevaunapro-
gressione geometrica, tanto da
far sostenere al presidente
dell’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas che rischiano di

emergerenelmediotermineevi-
denti problemi di sostenibilità
economica degli attuali mecca-
nismi di incentivazione posti a
caricodeiconsumatori».

Nello studio Cresme un capi-
toloèdedicatoall’analisideiban-
di di gara delle amministrazioni
pubbliche:1.905gareperunvalo-
recomplessivodi4miliardieun
importo medio di 2,7 milioni di
euro. «Ma il dato più rilevante -
afferma il rapporto - è che quasi
il 45% delle gare, per il 73% degli
importi, riguarda operazioni di
Ppp». Tra le esperienze pubbli-
che considerati veri e propri ca-
sidistudioi301impiantifotovol-
taici realizzati dalla Provincia di
Roma nelle coperture di edifici
scolastici, il parco fotovoltaico
da 24 Mw realizzato dalcomune
diSalerno, labarrierafonoassor-
bentefotovoltaicarealizzatalun-
go la Ss 434 Transpolesana, le
"serrefotovoltaiche"dellaregio-
neSardegna.

Inevitabile il riscontro sul la-
to imprese che con il fotovoltai-
co sono cresciute. Già in prece-
denza il Cresme aveva messo
sotto osservazione un campio-
ne di 25 imprese (fra cui Enel SI,
Solon, Enerpoint, Enerray,
Ecoware, Conergy Italia, Tecno
Spot,EnergyResources,Leitner
Solar, Enerqos) per constatare
nel 2010 un incremento di fattu-
ratodel 161%rispettoal2009.
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Valeria Uva
«Per il fotovoltaico l’Italia

èormaiunmercatotroppoari-
schio,chenongarantiscegli in-
vestimenti,perchénonoffrere-
gole certe. Ora è il momento di
esportare le nostre tecnologie
all’estero». È amareggiato
Giandomenico Ghella, presi-
dente dell’omonima impresa
di costruzione romana, tra le
primedieci inItaliaebigplayer
anche all’estero. Lui per primo
hacredutonelladiversificazio-
nedellerinnovabilieinduean-
ni – dal 2009 al 2011 – con la sua
Gransolar Ghella (60%
dell’azienda romana e 40% de-
glispagnolidellaGransolar)ha
creatoun«gioiellino»da35mi-
lioni di fatturato, 33 parchi ge-
neratori di 57 Mw di potenza.
Maorahasmessodicercareop-
portunitànelnostroPaese.

Eppure anche lo studio del
Cresmeconfermacheilsetto-
re èpromettente.

Ma è il quadro delle regole
chescoraggiaogniinvestimen-
to: non si può programmare
quando le condizioni cambia-
noognitremesi.Enonmiriferi-
sco solo ai tanti tentennamenti
sulContoenergia.

Cosaè che la scoraggia?
È l’inaffidabilità del sistema

paese che sta tenendo lontani

tutti: è triste sentirsi dire dai
grandifondistraniericheèpro-
prio l’incertezza a bloccare gli
investimenti nel nostro Paese.
Ora è arrivato anche il decreto
liberalizzazioni che ha blocca-
totuttigliimpiantiprogramma-
tinelleareeagricole(sivedaan-
che l’articolo in basso, ndr),
compresi quelli già in costru-
zione se non allacciati in tempi
brevi. Si rischia così di avere lo
stessoilconsumodisuolo,sen-
za neanche il beneficio
dell’energiapulitaprodotta.

Cheeffettohaavutolacrisi
economica sulle società che
investonoin fotovoltaico?

Siamoanchenoi vittimedel-
la stretta creditizia. Soprattut-
to negli ultimi mesi del 2011 la
mancanzadiliquiditàdelleban-
che ha bloccato qualsiasi pro-
getto, tranne ovviamente i po-
chi in total equity.

ComehareagitolaGranso-
larGhella?

Abbiamo cominciato a
guardare con interesse
all’estero. Vogliamo sfruttare
l’esperienzaaccumulatainIta-
lia ed esportarla, soprattutto
nelle aree nelle quali stiamo
realizzando infrastrutture,
per diversificare anche lì con
le rinnovabili.

AqualiPaesipensainparti-
colare?

Per il momento siamo nella
fase di studio, ma vedo delle
possibilitàinBulgaria,inRoma-
niae inSudafrica.

E in Italia, che futuro resta
perquesto settore?

Sicuramentec’èancoramar-
gine per gli impianti domestici
e per quelli integrati, anche sui
capannoni.Unmercatointeres-
sante per le Pmi, mentre le po-
tenzialità mi sembrano ridotte
per igrandi investitori.
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L’idea di mettere a reddito il
cantiere con il fotovoltaico a Piz-
zarotti è venuta quasi per caso.
L’aziendadiParma,numeroquat-
tro nella classifica dei costruttori
italiani,eraquasialterminedeila-
voriperl’autostradaCataniaSira-
cusa (un maxilotto Anas da 573
milioni vinto con la formula del
general contractor) quando, ap-
punto, ha pensato di proporre
all’Anas lacostruzionediquattro
impianti sulle gallerie artificiali
già realizzate.

L’entestradehaoffertoilterre-
no e in cambio è riuscita a rende-
reautosufficientedalpuntodivi-
sta energetico l’autostrada. Gli
impianti infatti sviluppano 13,2
Mwdipotenzaedessendotermi-
nati entro il 2010 beneficiano de-
gli incentivi più vantaggiosi del
secondocontoenergia.Pizzarot-
ti li ha ottenuti in concessione
per venti anni e conta già un po’
oltre metà percorso di ripagare
l’investimento. I parchi hanno
comportato un investimento di
46milionidieuro,dicuiil78%co-
perti da finanziamenti bancari e
solo il 22%con mezzipropri.

«La nostra è stata una espe-
rienzamoltointeressante–com-
menta il vicepresidente
dell’azienda di Parma, Michele
Pizzarotti – subito replicata poi
anche sui nostri stabilimenti di

prefabbricazione a Parma ed
Arezzo».Allariuscitadell’inizia-
tivahadicertocontribuitoanche
la«sinergia»realizzataconilcan-
tiere. «Certo avevamo già uomi-
ni e macchine sul posto per co-
struirel’autostrada–ricordaPiz-
zarotti–equindièstatosemplice
scoprirequestapotenzialità».

Daalloral’esperimentosièpo-
tuto ripetere solo in casa, appun-
to,conicapannonideiproprista-
bilimenti.«Ora tutte leoperazio-
ni in project financing sono più
difficili–spiegaancorailvicepre-

sidente – senza contare che le ta-
riffedelQuartocontoenergiaso-
noanchediminuite».

E da ultimo è arrivata anche la
«sorpresa» del decreto liberaliz-
zazionichehapraticamentebloc-
cato in corsa i parchi fotovoltaici
a terra su aree agricole. «Credo
siagiusto,occorreorientaregliin-
vestimenti sul fotovoltaico inte-
grato piuttosto che continuare a
sprecare suolo – commenta Piz-
zarotti – in fondo anche il nostro
intervento sulla Catania-Siracu-
sa garantisce una riqualificazio-
nedellegallerieartificiali».

Ora l’azienda sta valutando le
applicazioni dello strumento del
fotovoltaico sulle opere pubbli-
che, in particolare sul project fi-
nancingpercapirequantol’ener-
gia rinnovabile possa effettiva-
mentecontribuireamigliorarela
redditività del progetto. Ma sulla
possibilitàdireplicarenell’imme-
diato l’esperienza della Cata-
nia–Siracusaanchesualtricantie-
ri l’azienda di Parma è scettica:
«Noisiamopronti,maalmomen-
to non ci sono opportunità in vi-
sta.Abbiamoguardatoconatten-
zione anche a un bando per un
grosso impianto in Romania, ma
alla fine non c’erano le condizio-
ni: ilmercatoè del tutto fermo».

V.Uv.
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Energia elettrica

«Il quadro delle regole
scoraggia ogni progetto
Vedo possibilità all’Est
e in Sudafrica»

«Le installazioni
riguardano la Catania-
Siracusa; l’investimento
è stato di 46 milioni»

Cresme-Asset. Tecnologie ambientali alla guida dei «nuovi mercati» insieme a project financing e facility management

Il fotovoltaico trasforma l’edilizia
Nel 2011 spesi 42 miliardi in fonti energetiche contro i 25 per nuove abitazioni

FRANCIA
Hapuntato
sull’energia
atomicamaha
saputo
differenziarelefonti
inunmixpiùche
accettabile

«Per l’Italia rischio frenata,
è l’ora di andare all’estero»

GERMANIA
Èilsistemameglio
concepitoinEuropa.
Ipianienergetici
vengonoadattati
contempestivitàe
guardandoallungo
periodo

ROMA

Il futuro del fotovoltai-
co in Italia si decide in parte
anche con il decreto sulle li-
beralizzazioni: l’exploit che
il Cresme ha registrato nel
2011 (si veda l’articolo in al-
to) con 39 milioni di investi-
menti, di cui l’85% per im-
pianti in aree industriali,
agricoleeterziarie(compre-
so il suolo non edificato) è
destinato a non ripetersi
quest’anno. In parte anche
per la sorpresa contenuta
nel decreto legge varato dal
Governo Monti a gennaio.

Nel mirino c’è l’articolo 65
che ha bloccato gli incentivi
tariffari per gli impianti rea-
lizzatiaterra,susuoloagrico-
lo. Una mossa che, in realtà,
era nell’aria da tempo e ha
l’obiettivodievitareilconsu-
mo indiscriminato di aree

inedificateed inedificabili.
Ma quello che ha sorpreso

un po’ gli operatori è l’appli-
cazione anche retroattiva
dellostop:aperderel’incenti-
vo infatti saranno anche gli
impianti autorizzati e in co-
struzionemanonconnessial-
la data di entrata in vigore
del decreto (24 gennaio),
mentre finora la stessa legge
concedevale tariffe agevola-
teachiriuscivaacompletare
i lavori e ad allacciarsi entro
finemarzo.

Immediatalalevatadiscu-
di degli operatori che prote-
stano per il cambio in corsa
delleregole.Almomentol’ar-
ticoloèsepoltodaunavalan-
ga trasversale di emenda-
menti, tutti per una proroga.
La decisione al Senato la
prossimasettimana.
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ITALIA
Buonilivellidi
installazionema
grazieaincentivi
chemettonoin
dubbiola
redditività
dell’operazione

Nuove 
installazioni

connesse 
in rete (MW)

Capacità 
installata
cumulata 

al 2011 (MW)

Francia 1.5002.500

Cina 2.0002.900

Spagna 4004.200

Stati Uniti 1.6004.200

Giappone 1.1004.700

ITALIA 9.00012.500

Germania 7.50024.700

ILSETTORE PUBBLICO
Bandi di gara soprattutto
dagli enti locali per 4 miliardi
nel periodo2008-2011,
importo medio di1,7 milioni:
il 73% in project financing

IMAGOECONOMICA

Nuove installazioninell'anno e capacità installata alla fine del periodo

Giandomenico Ghella

Cassa depositi

Fondo Kyoto:
600 milioni
di aiuti
per le Pmi

La guida. Il numero di Edilizia e
Territorio con il vademecum per
accedere al Fondo Kyoto

IMAGOECONOMICA

Nel mirino l’art. 65
del Dl liberalizzazioni

«Pannelli anche sulle gallerie
per illuminare l’autostrada»

Michele Pizzarotti

3° MASTER

ECONOMIA E MANAGEMENT
DELLO SPORT
Competenze tecniche e manageriali per i futuri professionisti
di un settore in crescita.
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